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Il popolo dei “No Mask” a Trafalgar Square a Londra

IL CASO

LETIZIA TORTELLO

«I
ncartate i vostri cel-
lulari in un foglio 
di  alluminio,  spe-
gnerli  non  basta!  

Vi vogliono schedare. Mi racco-
mando, è molto importante, fa-
telo o vi vieteranno di manife-
stare!». La «tempesta su Berli-
no» è un rombo che invade il 
centro della capitale tedesca 
di slogan negazionisti. Il rap-
per Xavier Naidoo incita il po-
polo dei «No Mask» da giorni 
su Telegram.  «Il  Covid non 
esiste, è una teoria per tener-
ci in pugno», si rincorrono i 
messaggi, senza contraddit-
torio. Il corteo da 38mila per-
sone, organizzato dai «Quer-
denken 711» (Pensiero late-
rale 711) di Stoccarda, è un 
fiume che da Friedrichstras-
se arriva fin sotto la Porta di 
Brandeburgo senza distanze 
di sicurezza, in nome delle «li-
bertà che il governo ci nega». 
I  seguaci  del  movimento di  
Michael Ballweg invitano al-
la  ribellione,  a  denunciare  
scuole e asili perché «copro-
no i volti dei nostri figli e im-
pediscono di respirare». 

Stop ai divieti, chiede la fol-
la, violando ogni misura di si-
curezza contro il virus. La pan-

demia è un «teatro» e le prote-
zioni  sono  «il  nuovo  Fasci-
smo», dice un enorme striscio-
ne.  Sventolano  bandiere  
del Reich, marciano i «Rei-
chsbürger»,  fondamentali-
sti di destra che negano lo 
Stato tedesco. E ancora, i se-
guaci delle teorie complotti-
ste di QAnon, quelli del Mo-
vimento  identitario,  
dell’Npd,  di  Terza  Via,  a  
completare la scena dell’e-
stremismo, dietro i  funzio-
nari dell’AfD. Ai margini ci so-
no anche centinaia di giovani 
e famiglie tedesche, che credo-
no che il coronavirus non pos-
sa «limitare i diritti civili». Sbu-
ca Robert F. Kennedy Jr, figlio 
di Bob, noto anti-vaccinista. In-
veisce contro il 5G, arringa il 
pubblico contro lo «stato di sor-
veglianza» e tuona: «Mio zio 
Kennedy, nel giugno 1963, è 
venuto in  questa  città  come 
fronte contro il totalitarismo. 
Oggi, Berlino è di nuovo quel 
fronte». A lui si accodano i ne-
gazionisti italiani, che dal pal-
co invitano tutti il 5 settembre 
alla grande manifestazione a 
Roma anti-vax.

La polizia, dopo ripetuti ap-
pelli fin dal mattino, scioglie il 
mega raduno, ma il popolo del 
No non se ne va. Nei giorni in 
cui i contagi impennano, dalla 
Francia (5.453 solo ieri) alla 

stessa  Germania  (+1.479),  
Berlino trascina le piazze di al-
tre grandi capitali europee, tut-
te in un impressionante coro 
che nega il pericolo, che vuole 
rimuovere i mesi neri del lock-
down, l’incubo di un virus che 
ha infettato veloce Paese dopo 
Paese,  il  conto  dei  morti:  
208.570 a ieri in Europa. «Il Co-
vid è una fake news, un’inven-
zione del governo», urlano mi-
gliaia di manifestanti a Trafal-
gar Square, a Londra. La bufa-
la, la diabolica macchinazione 
delle élite che «vogliono tene-
re le persone schiave». Le ma-
schere? «Sono una museruola 
inutile», e pazienza se nel Re-
gno Unito sono state uccise dal 
virus oltre 40mila persone, e 
se ieri si siano registrati 1.108 
nuovi casi. 

Vaccini e virus, la lotta corre 
sullo stesso binario. Contesta-
to, sui cartelli, anche l’Oms, in-
sieme a Bill Gates, nel pande-
monio delle cospirazioni. Tra 
gli oratori a Trafalgar era pre-
visto anche Piers Corbyn, me-
teorologo e fratello maggiore 
dell’ex leader laburista Jere-
my Corbyn. «Abbasso il Covid 
Act», è una delle frasi ripetute. 
«Siamo stati ingannati - dice 
Elisha Edwardes, 36 anni -. I 
blocchi hanno colpito più del 
coronavirus». 

Anche a Parigi, che da pochi 
giorni ha introdotto l’obbligo 
di mascherina, sono andate in 
scena le stesse sequenze: di-
mostranti, circondati dalla po-
lizia, ammassati e senza prote-
zioni. Gli agenti hanno multa-
to 123 persone - la sanzione 

per chi non indossa la masche-
rina nella capitale francese è 
135 euro - ed hanno fermato 
un manifestante. A Berlino so-
no scoppiati tafferugli davanti 
all’ambasciata russa, con lanci 
di  bottiglie  e pietre contro i  
3000 poliziotti dispiegati, e la 
giornata si è conclusa con set-
te agenti feriti e duecento arre-
sti. La «tempesta su Berlino» 
era stata indetta su Telegram, 
un megafono che ha smosso ol-
tre 30 mila persone, potere dei 
social al tempo dell’epidemia. 
Gli attivisti e i tanti simpatiz-
zanti  del  «Pensiero  laterale  
711» per giorni in chat si sono 
scambiati  video  e  messaggi  
contro il «Corona», ma anche 
teorie esoteriche e inviti all’u-
so delle armi, riferiscono le au-
torità di sicurezza. Il dissenso, 

prima di tutto, contro «la nuo-
va  normalità».  Rifiutata  da  
quella fetta di società che, in 
modo parallelo ed eversivo, sti-
la liste dei medici più generosi 
nel rilasciare certificati per l’e-
senzione  dalle  protezioni  di  
bocca e naso. In questi giorni, 
la cancelliera Angela Merkel 
aveva detto che il Covid è «de-
mocratico», colpisce tutti. E de-
mocraticamente, ieri, il popo-
lo del No ha sfilato. Il tribunale 
di Berlino ha dato il via libera a 
manifestare, nonostante il go-
verno regionale avesse vietato 
il maxi-raduno. In nome, han-
no detto, del «giorno della li-
bertà». Forse la loro. Non certo 
di chi ha paura, osserva le rego-
le e lotta contro un virus per 
niente sconfitto. —
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POLITICI UE
CON LIBERTÀ 
DI CONTAGIO
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Se non oggi, visto il giorno fe-
stivo, già domani l’Italia po-
trebbe tagliare un traguardo 
agognato negli ultimi mesi: l’e-
secuzione di 100 mila tampo-
ni per la ricerca del coronavi-
rus in 24 ore. L’obiettivo è alla 
portata, alla luce della cresci-
ta registrata negli ultimi cin-
que  giorni  (da  72.341  a  
99.108 tamponi). Un dato che 
denota la maggiore capacità 
di rastrellare positivi, rispetto 
alla scorsa primavera. Ma ol-
tre la superficie, i progressi so-
no a macchia di leopardo. Con-
siderando aree del Paese colpi-
te in maniera simile dal Co-
vid-19 e con un numero di abi-
tanti pressoché sovrapponibi-
le, si scopre infatti una capilla-
rità molto diversa nell’andare 
a caccia dei nuovi contagi. 

Zaia fa tre volte il Piemonte
L’esempio  più  emblematico  
deriva dal confronto tra Pie-
monte (4.3 milioni di abitan-
ti),  Veneto  (4.9  milioni)  ed  
Emilia Romagna (4.459 milio-
ni). Complessivamente, le tre 
Regioni hanno fatto registra-
re  oltre  87  mila  contagi:  
32.784 a  Torino  e  dintorni,  
22.755 tra Rovigo e Belluno e 
31.696 da Rimini a Piacenza. 
A (quasi) parità di abitanti, da 
febbraio a oggi nella Regione 
governata da Luca Zaia si è pe-
rò riusciti a effettuare un nu-
mero di tamponi (oltre 1.5 mi-
lioni) rispettivamente doppio 
e triplo rispetto agli stessi rac-
colti in Emilia Romagna (884 
mila) e in Piemonte (582 mi-
la). Merito della strategia da 
«segugio» adottata fin da subi-
to da Andrea Crisanti, il diretto-
re del laboratorio di microbio-
logia e virologia dell’azienda 
ospedaliero-universitaria  di  

Padova: il primo a mettersi alla 
caccia del  Sars-CoV-2 tra gli  
asintomatici, andando contro 
la posizione iniziale dell’Orga-
nizzazione mondiale della Sa-
nità. Ma merito, anche, di una 
struttura della medicina terri-
toriale più capillare e in grado 
di rispondere ai bisogni dei cit-
tadini in tempi rapidi. 

Il «contact-tracing»
Oggi il sistema sanitario è più 
preparato  rispetto  a  marzo,  
quando a ricevere il tampone 
erano (quasi ovunque) soltan-
to i pazienti sintomatici. E, pe-
raltro, in tempi nemmeno bre-
vi. Ma da un’analisi più atten-
ta dei dati contenuti nei report 
riservati dell’Istituto superio-
re di sanità e del ministero del-
la Salute, si deduce che i dipar-
timenti di prevenzione delle 
Asl fanno fatica a risalire all’o-
rigine di tutti i contagi. Nella 
settimana compresa tra il 3 e il 
9 agosto, per esempio, sono 
stati 686 i «nuovi casi di infe-
zione  confermata  da  
Sars-CoV-2 per Regione non 
associati a catene di trasmis-
sione note»:  su un totale  di  
2.459 nuovi casi positivi accer-
tati. In quell’arco di tempo, le 
situazioni più critiche hanno 
riguardato  la  Lombardia  
(305 casi di origine sconosciu-
ta su 539 nuovi contagi), l’E-
milia Romagna (104 su 304) 
e  la  Toscana  (86  su  151).  
Mentre Liguria e Puglia non 
hanno nemmeno avviato la ri-
cerca dei possibili contatti po-
sitivi in quasi il 10 e il 12 per 
cento dei casi positivi rilevati 
tra il 3 e il 9 agosto. Inevitabi-
le che un affanno di questo ti-
po si ripercuota anche sul nu-
mero dei tamponi effettuati e 
processati, considerando pe-
raltro che il numero di labora-
tori  al  lavoro  non  è  uguale 

dappertutto. Più larghe sono 
le  maglie  del  tracciamento,  
meno profonda è la  ricerca 
dei nuovi contagiati. 

Il piano Crisanti 
Il «contact-tracing» è conside-
rato cruciale per evitare un au-
tunno caldo. «Servono alme-
no 300mila tamponi al giorno 
- è il leit-motiv che Crisanti ri-
pete da giorni -. Questa attivi-
tà non può però essere lascia-
ta in balia delle diverse Regio-
ni».  L’appello sembra essere 
stato colto dal Governo, che al 
docente romano ha chiesto un 
piano d’azione per arrivare a 
triplicare il numero di italiani 
sottoposti alla ricerca del coro-
navirus. «Raggiungere la quo-
ta di centomila tamponi rap-
presenterebbe un significati-
vo passo in avanti, ma in vista 
della ripresa della scuola e del 
ritorno nei luoghi di lavoro sa-
rà  necessario  compiere  uno  
sforzo in più», si allinea Rober-
ta  Siliquini,  direttore  della  
scuola di specializzazione in 
igiene e medicina preventiva 
dell'Università di Torino. Al di 
là delle diverse strategie mes-
se in atto dalle Regioni, però, 
a preoccupare è la carenza di 
specialisti chiamati a compie-
re questo lavoro. 

La scelta di aumentare i po-
sti disponibili nelle scuole di 
specializzazione  darà  i  suoi  
frutti soltanto tra quattro an-
ni. E a poco potrebbero servire 
anche i  430 milioni  di  euro 
messi a disposizione dal gover-
no  per  potenziare  i  diparti-
menti  di  prevenzione,  assu-
mendo altri addetti al traccia-
mento dei contatti. «Di bandi 
attivi ce ne sono diversi, in tut-
ta Italia - conclude l'esperta -. 
Ma gli specialisti già formati 
sono quasi tutti impegnati». 

Twitter @fabioditodaro
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PORTO CERVO

I
l  bollettino  del  giorno  
mostra ancora un picco, 
ma  la  fine  dell’incubo  
gallurese del Covid sem-

bra più vicina. L’Unità di cri-
si del Nord Sardegna, infat-
ti, prevede ancora qualche 
giorno di emergenza, poi il 
numero dei contagi dovreb-
be  calare.  «Gli  eventi  che  
hanno scatenato questa si-
tuazione risalgono ai prima 
15 giorni di agosto - ribadi-
sce il coordinatore della ta-

sk force regionale, Marcello 
Acciaro -. Diciamo che i ca-
nonici 15 giorni nei quali il 
virus manifesta i suoi sinto-
mi si stanno concludendo. E 
noi comunque continuiamo 
i tracciamenti». Dei 70 posi-
tivi  registrati  ieri,  infatti,  
ben 65 casi sono ricollegati 
agli altri già finiti in ospeda-
le o in isolamento. Per ora la 
situazione  resta  critica,  al  
punto che da oggi a Sassari 
le mascherine sono diventa-
te obbligatorie anche all’a-
perto, giorno e notte.

Il controesodo
La Costa Smeralda intanto 

si è quasi svuotata: il classi-
co controesodo di fine ago-
sto quest’anno sembra aver 
subito una consistente acce-
lerazione. La paura ha mes-
so in fuga i  turisti,  tranne 
quelli che devono affronta-
re la quarantena obbligato-
ria e che si ritrovano blocca-
ti  all’interno  di  villette  e  
b&b. Il Comune si occupa di 
tutti i beni di prima necessi-
tà e fino a quando non sarà 
organizzato il ponte aereo o 
la nave speciale il rientro a 
casa non sarà possibile. La 
Protezione civile nazionale 
ha  già  mandato in  Sarde-
gna una task force che si sta 

occupando di raccogliere le 
informazioni necessarie sul-
le persone che vorrebbero ri-
partire.  Sono  quasi  600  e  
per loro, oltre al viaggio in si-
curezza, sarà necessario or-
ganizzare anche il trasferi-
mento in luoghi adatti per l’i-
solamento. 

Il manager: “Vi contagio”
Non tutti d’altronde hanno 
uno spazio a disposizione co-
me Flavio Briatore che ieri 
ha  lasciato  l’ospedale  San  
Raffaele ed è stato accolto 
nella villa dell’amica Danie-
la Santanché. Per la prima 
volta il patron del Billionai-
re si è fatto vedere con la ma-
scherina sul volto, ma nono-
stante la paura per contagio 
e ricovero la voglia di scher-
zare non gli è venuta meno. 
Sceso dall’auto, si è ritrova-
to circondato dai fotografi e 
col  cellulare  ha  ripreso  la  
scena, pur di continuare a 
condividere tutto sui social. 
«State  lontano,  perché  vi  
contagio tutti». E poi il post 

su  Instagram:  «14  giorni  
passano in fretta». Nel corso 
di questo periodo di isola-
mento, comunque, il patron 
del Billionaire e i suoi mana-
ger potrebbero essere con-
tattati dalla Procura di Tem-
pio che ha aperto un’indagi-
ne su quello che è successo 
in queste settimane in Costa 
Smeralda.

Per ora non ci sono indaga-
ti e neanche ipotesi di reato, 
ma i magistrati - che hanno ri-
cevuto una denuncia da par-
te dei sindacati - devono chia-
rire diversi aspetti. Il primo 
riguarda la registrazione de-
gli ospiti dei locali e l’apertu-
ra dei locali nonostante l’or-
dinanza regionale fosse sca-
duta. In più si dovranno veri-
ficare le condizioni di lavoro 
dei dipendenti delle discote-
che, se usassero le protezio-
ne, se le mascherine fossero 
regolamentari e se le notizie 
sui primi positivi siano state 
girate immediatamente alle 
autorità sanitarie. —
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IL GRAFFIO

Tamponi, il traguardo di 100 mila al giorno
Ma il Veneto fa tre volte i test del Piemonte
Troppe differenze regionali. L’Iss: la Liguria non ha avviato la ricerca dei contatti dei positivi nel 10% dei casi

La marcia di protesta contro le restrizioni imposte dal coronavirus sotto la Porta di Brandeburgo a Berlino

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

Per frenare i contagi in vi-
sta del rientro post-vacan-
ze, il governo belga ha di-
viso l’Europa in zone ros-
se, arancioni o verdi a se-
condo  della  diffusione  
del virus. Per chi arriva 
dalle zone rosse sono ob-
bligatori due tamponi e la 
quarantena. Ma non per 
gli eurodeputati: la qua-
rantena è «un limite all’e-
sercizio  del  mandato».  
Da marzo, il Parlamento 
Ue consente ai suoi mem-
bri di partecipare ai lavori 
da remoto (memorabile il 
video-intervento  dell’ir-
landese Luke Ming Flana-
gan, seduto sul letto in ca-
micia e mutande). Posso-
no anche votare a distan-
za. I parlamentari potreb-
bero dunque continuare 
a esercitare da casa, senza 
spostarsi a Bruxelles. Evi-
tando un viaggio che pro-
babilmente aumenta i ri-
schi sanitari, ma che garan-
tisce la diaria (323 euro al 
giorno, oltre alla retribuzio-
ne, assegnati solo a chi si 
presenta fisicamente). —
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MARCO BRESOLIN

Nuovo picco di casi nel Nord della Sardegna. Si attende la decisione sui traghetti per i contagiati 

A Sassari mascherine pure all’aperto
Briatore dimesso scherza sul virus

LAPRESSE

Tafferugli e arresti al corteo dei negazionisti alla Porta di Brandeburgo: “Questo è il nuovo Fascismo”. Migliaia anche a Trafalgar Square e a Parigi

“Il Covid una fake news per toglierci libertà”
Da Berlino a Londra, il popolo dei No-Mask

IL CASO

Nella capitale tedesca 
38mila manifestanti, 
tra loro estremisti e il 
figlio di Bob Kennedy 

Piemonte
21.963

Liguria
10.092

Lazio
55.957

Campania
20.130

Molise
1.673

Basilicata
2.900

Trento
6.534

Bolzano
5.627

4,356

0,125

1,551

3,730

5,879

1,64

0,520

10,06

0,538

Friuli V. G.
15.177

Veneto
77.201

Emilia R.
52.2984,459

1,525

4,029

0,562

1,312 

0,882

5,802

0,305

4,906

1,215

Umbria
9.425

Marche
8.238

Valle d’Aosta
555

Lombardia
82.916

Toscana
28.880

Sardegna
8.169

Sicilia
16.167

Calabria
7.354

Puglia
15.855 

Abruzzo
6.441

Fonte: dati forniti dal Ministero della Salute

TAMPONI ESEGUITI DA MARTEDÌ 25 A SABATO 29 AGOSTO IN ITALIA
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Flavio Briatore, 70 anni 
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